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Nel circuito di figura determinare il valore da attribuire alla resistenza R3 affinché la corrente che circoli nella resistenza R1 
sia I1 = 0,5 A. 
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La d.d.p. esistente tra i punti A e B VAB vale: 
AB 1 1V R I 20 0,5 10 V= ⋅ = ⋅ =  

 
Le resistenze R2 ed R3 sono in serie e pertanto: 

S 2 3R R R= +  
 
Poiché le resistenze R1 e la resistenza RS sono in parallelo tra i nodi A e B ed avendo 
determinato la VAB è possibile calcolare la corrente che interessa la resistenza RS. 

AB
S

S

VI
R

=   

Note le correnti I1 ed IS, per l’equilibrio al nodo A, è possibile calcolare la corrente totale I: 
  

1 SI I I= +  
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Scrivendo la d.d.p. VAB, utilizzando la strada contenente il generatore E e la sua resistenza interna r, si ottiene la corrente IS richiesta. 
 

( ) AB AB
AB AB 1 S 1 S S 1

AB
S 1

E V E VV E r I          V E r I I           I I           I I
r r

E V 18 10I I 0,5 0,3 A
r 10

− −
= − ⋅ ⇒ = − ⋅ + ⇒ + = ⇒ = −

− −
= − = − =

 

 

Nota IS dalla relazione AB
S

S

VI
R

=  è possibile calcolare la resistenza RS: 

AB AB
S S

S S

V V 10I      R 33,33 
R I 0,3

= ⇒ = = = Ω  

 
Infine, dalla relazione S 2 3R R R= +  è possibile calcolare la resistenza R3 richiesta: 
 

S 2 3 3 S 2R R R R R R 33,33 5 28,33 = + ⇒ = + = − = Ω  
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